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OGGETTO: Le prossime novità in arrivo del codice della strada 
 
Nella seduta del 20 settembre 2017, la IX Commissione Permanente della Camera (Trasporti, poste e 
telecomunicazioni) ha adottato un Testo Unificato come Testo Base per la riforma di alcuni importanti 
articoli del codice della strada. 
Tale Testo, riprende, modificandoli e riorganizzandoli, una ventina di disegni di legge già in discussione in 
Parlamento. Ora il nuovo DDL dovrà iniziare l’iter di approvazione, con la presentazione degli 
emendamenti. 
Quali modifiche prevede il nuovo DDL, con particolare riguardo agli aspetti operativi? 
 
LE MODIFICHE AI TITOLI I e II 
 
In riferimento alle competizioni sportive su strada, all’articolo 9, codice della strada, è aggiunto il comma 
4-ter, che specifica che gli autoveicoli stradali da competizione, che siano immatricolati, e quindi dotati di 
targa e carta di circolazione, con possibilità di circolare liberamente sulle strade, anche quando non 
partecipino alle manifestazioni sportive, devono farsi rientrare tra i veicoli atipici, di cui all’articolo 59, 
codice della strada, e non più nella categoria degli “autoveicoli” di cui all’articolo 54. 
L’articolo 16, codice della strada, disciplina le fasce di rispetto in rettilineo e le aree di visibilità nelle 
intersezioni stradali, rimandando al regolamento di esecuzione, articolo 26, per le regole tecniche: il DDL 
prevede un nuovo periodo, alla fine del comma 1, secondo il quale per le sedi stradali ubicate su ponti, 
viadotti o gallerie o in particolari condizioni orografiche, anche con riguardo alle diverse 
tipologie di divieti previsti dal comma 1 (aprire canali, fossi ed eseguire qualunque escavazione nei 
terreni laterali alle strade; costruire, ricostruire o ampliare, lateralmente alle strade, edificazioni di 
qualsiasi tipo e materiale; impiantare alberi lateralmente alle strade, siepi vive o piantagioni ovvero 
recinzioni),in considerazione delle particolari conformazioni dello stato dei luoghi, la regolamentazione 
delle fasce di rispetto e delle aree di visibilità sarà stabilita con apposito decreto del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
  
 
I VEICOLI 
 
L’articolo 3 del DDL modifica il comma 2 dell’articolo 61, codice della strada, stabilendo che gli 
autosnodati e filosnodati adibiti a servizio di linea per il trasporto di persone destinati a percorrere 
itinerari prestabiliti possono raggiungere la lunghezza massima non più di 18 m, ma di 18,75 m, 
conformandosi, in tale modo, alla lunghezza massima raggiungibile da autotreni e filotreni. 
Novità anche per il servizio di noleggio con conducente per trasporto di persone, di cui all’articolo 85, 
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codice della strada. 
Oltre agli autoveicoli per trasporto promiscuo o per trasporti specifici di persone, anche i motoveicoli 
analoghi potranno essere destinati ad effettuare servizio di noleggio con conducente per trasporto di 
persone (comma 2, lettera f)). 
La sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da euro 169,00 a euro 680,00 
prevista dal comma 4 sarà applicabile non più solo a chi guida autovetture, ma a chi guida un veicolo 
adibito al servizio di noleggio con conducente che, pur essendo munito di autorizzazione, circola  senza 
ottemperare alle norme in vigore, ovvero alle condizioni di cui all'autorizzazione stessa. 
 
ESERCITAZIONI ALLA GUIDA PER LE PATENTI AM, A1, A2, A 
 
Per quanto concerne le esercitazioni alla guida, di cui all’articolo 122, codice della strada, la regola 
generale prescrive che l’autorizzazione consente all'aspirante di esercitarsi su veicoli delle categorie per 
le quali è stata richiesta la patente o l'estensione di validità della medesima, purché al suo fianco si trovi, 
in funzione di istruttore, persona di età non superiore a sessantacinque anni, munita di patente valida 
per la stessa categoria, conseguita da almeno dieci anni, ovvero valida per la categoria superiore. In 
deroga a tale disposizione, il nuovo comma 3 prescrive che , gli aspiranti 
autorizzati ad esercitarsi per conseguire le patenti di categoria AM, A1, A2 e A saranno autorizzati ad 
esercitarsi con i corrispondenti veicoli senza che su di essi prenda posto altra persona in funzione di 
istruttore. 
Viene soppresso inoltre il comma 5, che prevedeva che le esercitazioni su veicoli nei quali non possa 
prendere posto, oltre al conducente, altra persona in funzione di istruttore sono consentite in luoghi 
poco frequentati: ciò significa che, gli aspiranti conducenti di tali veicoli potranno esercitarsi ovunque. 
 
 
LA CIRCOLAZIONE DI VEICOLI CON TARGA STRANIERA 
 
Viene finalmente introdotto il nuovo articolo 132-bis in materia di veicoli immatricolati in Stati 
dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo. 
Fermo restando il disposto dell’articolo 132, chiunque, essendo residente anagraficamente in Italia, vi 
circola alla guida di veicoli immatricolati, in via provvisoria o definitiva, in altro Stato appartenente 
all’Unione europea o allo Spazio economico europeo deve essere in grado di documentarne le regolari 
detenzione e circolazione, affinché esse non integrino l’elusione delle disposizioni amministrative e 
tributarie italiane, in particolare in caso di veicolo proveniente da una precedente immatricolazione in 
Italia. 
Qualora manchi una documentazione idonea, si applica al conducente la sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da euro 84 a euro 335. Alla violazione consegue il ritiro della 
carta di circolazione del veicolo per trenta giorni. Dell’avvenuto ritiro viene data informazione allo Stato 
di emissione e la carta di circolazione è restituita solo all’esito favorevole delle opportune verifiche, 
oppure decorso tale periodo senza che siano stati adottati ulteriori provvedimenti sanzionatori, cautelari 
o inibitori, compreso, ove possibile, l’obbligo di reimmatricolazione in Italia. Durante il periodo in cui la 
carta di circolazione è ritirata, la circolazione è consentita attraverso un’apposita annotazione da apporre 
sul verbale di contestazione. 
Nel caso di veicoli di proprietà di imprese estere di locazione finanziaria (leasing) o di locazione senza 
conducente nella disponibilità di persona fisica residente anagraficamente in Italia o di persona giuridica, 
anche di diritto estero, avente una sede legale o secondaria o di altro genere in Italia, per un periodo 
superiore a trenta giorni, circolanti nel territorio nazionale, è prescritta la reimmatricolazione con targa 
italiana, attraverso la domiciliazione di cui all’articolo 134, entro sessanta giorni dall’acquisizione in 
disponibilità. In mancanza si applica al conducente e all’utilizzatore, separatamente e in solido tra di loro, 
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la medesima sanzione di cui sopra (sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
euro 84 a euro 335) e la carta di circolazione è ritirata e inviata all’ufficio del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti – Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari generali ed il 
personale competente per il luogo del ritiro, per l’esecuzione dell’adempimento omesso. Anche in tale 
caso è data informazione del ritiro, nonché della reimmatricolazione, allo Stato di emissione della carta 
stessa. I veicoli cancellati dalla circolazione per esportazione, per essere riammessi in Italia devono 
essere sottoposti a visita e prova previa verifica della regolarità fiscale, riportando poi gli eventuali vincoli 
o gravami presenti al momento della cancellazione e non estinti. 
Nel regolamento potranno essere stabilite, ove necessario, disposizioni di dettaglio nonché modalità di 
controllo identificativo dei veicoli con targa estera da reimmatricolare in Italia. 
 
 
PRESEGNALAMENTO DELLE POSTAZIONI VELOX 
 
Importante intervento anche in materia di accertamento della velocità mediante apparecchiature 
elettroniche (articolo 142, codice della strada). Al comma 6-bis, in relazione all’obbligo di 
presegnalamento della postazione di controllo per il rilevamento della velocità, viene prevista una 
distanza di almeno trecento metri tra l’avviso di segnaletica indicante l’obbligo di riduzione della velocità 
e la collocazione del sistema elettronico di rilevamento automatico della velocità. 
 
 
SOSTE E RIMOZIONI 
 
Il nuovo comma 4-bis, dell’articolo 158, codice della strada, consente ora la sosta dei velocipedi sui 
marciapiedi e all’interno delle aree pedonali, in mancanza di apposite attrezzature di parcheggio; in ogni 
caso, il velocipede in sosta non dovrà recare intralcio ai pedoni e non dovrà essere collocato lungo i 
percorsi tattili per i disabili visivi. 
Anche per i veicoli non adibiti al servizio di car sharing che sostano negli stalli riservati al car sharing sarà 
possibile procedere alla rimozione, di cui all’articolo 159, codice della strada. 
 
 
USO DEL CELLULARE ALLA GUIDA: LA SOSPENSIONE DELLA PATENTE 
 
La novità più importante, e più pubblicizzata, è quella prevista dall’articolo 11 del DDL, che introduce un   
rafforzamento delle disposizioni di contrasto all’uso improprio di dispositivi elettronici da parte del 
guidatore. 
Viene modificato l’articolo 173, codice della strada: viene introdotto il divieto di far uso durante la 
marcia, oltre di apparecchi radiotelefonici e di cuffie sonore, anche di smartphone, computer portatili, 
notebook, tablet e dispositivi analoghi. Tale disposizione conferma che, alla guida, è vietato non solo 
parlare al telefono, ma fare un uso più generalizzato dell’apparecchio elettronico (consultare la rubrica, i 
social, scattare fotografie o girare video, e tutto ciò che non consente di tenere le mani sul volante e 
distrae l’attenzione del conducente). 
Oltre alla sanzione amministrativa pecuniaria, si applicherà la sanzione amministrativa accessoria della 
sospensione della patente di guida da due a sei mesi qualora lo stesso soggetto compia una ulteriore 
violazione nel corso di un biennio (oggi è prevista, per la reiterazione, la sospensione della patente di 
guida da uno a tre mesi).   
La violazione del comma 3 prevederà la decurtazione di n. 5 punti dalla patente di guida, quella del 
comma 3-bis, di n. 10 punti. 
Come è evidente, non è stata inserita la sanzione amministrativa accessoria della sospensione della 
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patente per la prima violazione dell’articolo 173, che era stata tanto pubblicizzata nei mesi precedenti, al 
fine di arginare un uso indiscriminato dei dispositivi elettronici alla guida.  
In data 20 luglio 2017, il Vice Ministro Riccardo Nencini ha presentato a nome del Governo alla 
Commissione Trasporti della Camera, un emendamento che modifica l’articolo 173 con l’introduzione 
della sospensione della patente da 1 a 3 mesi alla prima violazione per uso del cellulare alla guida, con 
ritiro immediato del documento di guida, da parte degli agenti accertatori, e da 2 a 6 mesi alla seconda 
violazione. 
E’ prevista nell’emendamento anche una sanzione da 160 a 641 euro alla prima violazione che diventa da 
641 a 2564 euro alla seconda.   
 
 
DOCUMENTI E CIRCOLAZIONE DEI VELOCIPEDI CONTROMANO 
 
A norma dell’articolo 180, codice della strada, per poter circolare con veicoli a motore il conducente deve 
avere con sé la carta di circolazione, il certificato di idoneità tecnica alla circolazione o il certificato di 
circolazione, a seconda del tipo di veicolo condotto, e, con le nuove disposizioni, e quando sono in corso 
di definizione i mutamenti di cui all’articolo 94, commi 2 o 4-bis. dovrà anche avere  l’estratto di cui al 
comma 1 dell’articolo 92 o la ricevuta di cui al comma 2 del medesimo articolo, mentre, in loro assenza, è 
ammessa la carta di circolazione accompagnata da copia semplice dell’atto scritto, formato secondo le 
disposizioni vigenti, ricognitivo dei menzionati mutamenti. 
Per quanto riguarda, infine, la circolazione dei velocipedi (articolo 182, codice della strada), a norma del 
nuovo comma 1-bis, nelle strade o nelle zone all’interno dei centri abitati nelle quali il limite massimo di 
velocità è uguale o inferiore a 30 km/h, potrà essere consentita, se espressamente prevista con 
ordinanza, la circolazione dei ciclisti anche in senso opposto a quello della marcia di tutti gli altri veicoli. 
Tale facoltà dovrà essere adeguatamente segnalata mediante l’aggiunta, ai segnali verticali di divieto e di 
obbligo generico, di un apposito pannello integrativo indicante l’eccezione per i velocipedi. 
Resta il dubbio di capire come tecnicamente, oltre all’apposizione di idonea segnaletica, dovrà essere 
individuata la corsia per il senso contrario di marcia per i velocipedi, al fine di garantire e proteggere i 
ciclisti. 
Si resta in attesa dell’approvazione definitiva del Disegno di Legge, per un commento operativo delle 
nuove disposizioni. 
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